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Una mattina a O1-.-0 (Reggio Umilia) vediamo 1 sette 
fratelli Cervi lavorare sui campi.Capita una visita del pa­
tirono, che vuole informarsi svila pròdu?ione del latte, e i 
Carvi gli spiegano che il latte so no potrebbe -avere di più, 
se il terreno non fosse a qobbe e a buche, e quindi se l»ao< 
non sIvpiaoes, ■.eroici gli acquitrini dànno un cattivo fora# 
.‘io, e quindi le mucche producono poco latte o scarsamente 
grasso.Per eliminare questo inconveniente i Cervi spiegano 
che bisognerebbe livellare il terrenoil ■ '.’drone non w 
Is accett; re questo rischio, per cui 1 Cervi,ohe da lungo 
tempo studiavano questo piane,dicono chiaramente ai padrone 
che "di agràcoltura non se intende, ohe la terra va tra® 
sformata e curata bene,so si vuole la produzione maggiora", 
Di qui una discussione non accesa ed esplosiva,ma pacata e 
asciutta nel tono,ohe termina con la esplicita decisione ,da 
parte dei Cervi, di volar abbandonare il fondo.

Così avviene il traeferìnénto, uni lunga fila di 
carri,biciclette,b@stiurvie sulla strada, in una atmosfera 
gioiosa, mentre i contadini lei caapi vicini li giudicano 
pazzi e diconoJ"dove vanno,con qua 11® idee in testai”. Pran 
dono possesso del nuove- fondo,peggiora del primo,ma che pc-- 
rb p?mette loto, con .11 consenso strappato alfiawo padrone 
di attuare il piano del livellamento. Si riunisce tutta la 
famiglia, si espongono le difficoltà e 1 rischi,si stabili» 
sce ohe tutto il lavoro durerà, circa due anni, a ognuno di» 
ce la propria opinione, e tutti sono favorevoli.Le donne di- 
(ione:“almeno vi oavorste questa soddisfazione".



Così coninola il lavoro di sterro. Vengono presi in 
affitto dall'.lite Bonifici alcuni vagoncini con binari, e 
sul fondo ai installa una specie di ferroviaria spingere i 
vagoni e difficile, costa fatica,® allora si eonpera un to­
rello, che trascina sul binari tutta la fila dei vagoni. I 
vicini guardano con curiosit', sfottono 1 Cervi, àioona ohe 
sono p^azi a valore tanti, fatica per nulla. Un giorno ,dtiraa® 
te 11 lavoro ài sterro.viene fuori dalla terra un grosso Eia- 
cigno. Come si fa per toglierlo via? I Cervi decidono subito, 
usare la dinamite .Cosi. avviene la grande esplosione, i vicini 
si affacciano diconot nI Cervi sono saltati in aria", vengono 
anche i carabinieri }ma tutto si accomoda, la famiglia. continua 
c> costruire il suo fondo,finché dopo tanti sforai e sacrifici, 
si inaugura il nuovo siterà, vengono invitati i vicini, 11 
maestro del paese, gli tepteteti fieli*'.-nifi Bonifica, e si fa 
il b'.'.neh®tt0sull’aia, a la madre lice»“siano nignori,slavo 
signori !".

Insieme alla oostrusione della terra, c’è la costru» 
zione della faaiglia.EexMlinando, Ovidio e Agostino si sposano, 
nascono 1 nuovi figli, altro donno entrano Afilla famiglia,so» 
no le fidanzate e le mogli degli altri figli .Eppure tutto que­
sto non crea un’isola di pace o di felicità.Intonso c’è il fa» 
seismo, ohe odia le cose nuove,la vita,la felicità, -3 quindi 
odia anche 1 Cervi,li perseguita con la tecnica della vigline» 
©beila del logoramento a colpi di spillo,poiché sarà sempre 
difficile ai fascisti osare il confronto con una famiglia co» 



si scatenata verso la vita.

ì
1 Scoppia la guerra d'Africa, 1 Cervi sono contro la 

a., .reseione.'Uno dei figli va a confinarsi e dice al prete8 
"perchè,una madre nera non. ' come una madre bianca?". I sol® 
dati partono,ma i Cervi adottando vari strattagemmi,riesco» 
no a restare sul fondo, hanno una grande intuizione.! fa» 
scisti predicano la guerra d'ag ..rosslone, noi, dicono ì Oer® 
vi,dobbiamo predicare il lavoro e il progresso. C'è bisogno 
di incoraggiar® i contadini per il ragqiungimnto di queste 
aspirazioni, o allora Aldo va in città,compera un trattore, 
che allora pon se ne usavano nella campagne, compera anche 
dei libri e un mappamondo, e con ausilo e con questi toma 
gloriosamente nul fondo, in mezzo a gruppi dì contadini. che 
guardano e ammirano. unfindicasi.otte che è nel cuore di 
tutti. Intanto avviene la proulasazione dell'impero, il se» 
gretarlo fascista convoca un'adunata in piazza, i contadini 
si consigliano con 1 Cervi, i quali dicono di andare e di fa® 
re una manifestazione silenziosa.Infatti, dopo la proclamazio» 
ne trasmessa da Hona con la radio, 1 contadini sfollano silen» 
ziosamente la piazza, lasciando solo il segretario fascista 
davanti al suo microfono. I Cervi hanno vinto anche questa 
battaglia.

Si arriva cosi al 1940 s aW entrata in guerra dsl» 
l'Italia. I Cervi vogliono alihargaro l'azione, e per questo' 
cercano contatti al di fuori della provincia, ma llimpresa 
è difficile, ooichè molto sono gli arrestati, l'ortganizzazio« 
ne antifascista ha subito aeri colpi, e i fascisti hanno rad­



doppiato la loro vl/dlaxtóa.appure .?. contatti farono poasi® 
bili, non nel nodo ohe 1 Servi p .rwvano, -a * attraverso 
wn co1 ■'•-.>/’i ?, di teatro ambulante, 1 ■. compagnia dei Sarai, 
che dì rfotócva la otn.v>a cland.estinas e org^nissava spot» 
l •>.<?■>li poy firawsi.-iro l’attività anti.r.'aB«iste.,’mis>tt:;rlce 
di questo «vnvjuo à la Imi* sarei, che trova noll’aaieisiB 
di \ldo Cervi im pr^iaios* atvfco all’anione cornine,tutta te­
sa a risvegliare le cosaienze, o gettare il se:-,ie della prò 
testa contro la guerra., oltre :>, predicare s. bisogna anche 
agire, cos'ì i Corvi donUon>; di abbattere un palo dalle li» 
noe ad alta tensione.Ci lavorano tue••a uno. notte,sotte la 
nove,con un-.. sega d’acci-io, e l’abbattimento del palo,ohe 
avviene con uno seop io <.?.•■•orcsos provoca un incendio. I 
ic.scisti iAcooxronOs vo.?j3.ioj;U nuT.ls-0 i r-4ii';pomaVilif sa non 
Iv.?i"G alouw. traosia9 calvo jd.otvcfr !■ ••'.ronte svila nisve.ni-- 
levnt-3 le Aileure ài quelle ornOj i fasciati van-.'.o nella c.as= 
ss}nella cooperativaj a risuraro i piedi del contadinit co-

nella favole di Cenerentola..' ?. l’affan&OBa ricerca non 
ha alcun sitócoooojporoh^ i Cervi® ':uolla nottpj AVeVfino eoi- 
aato aa upe epropositat®.

Si arriva al >5 luglio? 1 Cervi apprendono la no­
tizia mentre sono a lavorare nrd caapi e» per feBtegji®*1® 
1* avvenimento, orgiuiia^amo una grande distribuzione di pa- 
etesciutta a tutto il pae.®e aulla piasse grande. Si prende 
in prestito, la farina al 7"olino e la si distribuisca ad 
alcune famiglie contadine per 1{impasto o la cottura,poi 
un lungo corteo di o^rri colmi di pile ai avvia verso la 
piaxaa del passa,tra i saluti e *11 evviva dai contadini. 
Grande banchetto collettivo,poi wi va a '3e??.;io a chiedere 
la llborasiene dèi prigionieri antifascisti. Gli operati 



delle “Kegglane” chiedono la fine della guerra, ma 1 solda»
ti rispondono con il fuoco, e rimangono uccisi novo operai.

Viano 1’8 settembre e om» Cervi diventa un rifugio 
ner 1 soldati del disciolto esercito italiano, là trovano 
vestiti da contadini,ristoro, e persine biciclette per ri­
tornare al propri paesi.

Come i soldati italiani,anche 1 prigionieri stranie^ 
ri trovano u casa Cervi un sicuro rifugio. Il primo ad arri» 
vara è Castellaci un “ranoeoe, 'scrittore e pittore, che ri» 
marra poi sempre un amico dalla famiglia. oi viene Anatolio 
l’arasov, un russo di Leningrado, che .si motte subito ad aiu= 
tare i Cervi noi campi, e poi si unisce ai Cervi per organiz­
sare le prime squadro partigiano. la volta poi di un ame= 
ricano, che fortunosamente scenda con un paracadute nei cam­
pi vicini/:’ ferito, e i Cervi,lo curano,per lui ansi si or­
ganizza un'infermeria, per lui si comperano persino i polli, 
che allora non ai trovavano.Si aggiungono r. questo primo grup­
po di .prigionieri un inglese, un polacco^ un sudafricano e 
un neozelandese. Questi ex-prigionieri partecipano intensa­
mente all'attività clandestina dei Cervi, si mettono anche 
a fare il burro e il pane per i partigiani, raccontano sto­
rio ed esperienze dei propri Paesi, e ognuno vuole imparare 
la lingua dell’altro, ognun® vuol combattere, rischiando ogni 
volta di ricadere nelle mani del nemico.



Si organizza l’ascolto della radio alleate, di Radio 
Londra, di Badie losca, di Radio Varsavia, della Radio ftran» 
esse, e da (piaste trasmissioni o;-nuno rmre' de notizie sullo 
sviluppo dèi.,:.ovi;ai.-nti partigiani, o la cera tali notizie ven= 
gono fatte rivivare nelle liscuesioni, c descritte le
zone dove avvengono le lotte più ir-,;? -native nei vari paesi e 
ognuno, attraverso la propria ira binazione e le poche infor 
stazioni radiotrasmise, racconta il dra^m del proprio popolo. 
Cosi vengono 1 rivivere dagli ex-prigionieri, attraverso 
1 • notizie trasmesse dalla radio, 1 *eccidio di óradour sur 
Gland, In., tragedia del Ghetto di Varsavia c di Auschvitz.

Intanto tutti i prigionieri si son&Tfalabilità, ò vena®
10 il tempo ài decider®.L'inglese, 1* nericano, il polacco,
11 russo e il v'v incese eli,piano di rcatare per cbnbattora ime 
siane ai partipiani.Goni si uni cono al Cervi nella loro spe­
dizione nell,- "bassaS reggiana, per suscitare 1 ■•. formazione
di gruppi partigiani.di allestisce un carro con viveri, indurne» 
ti,carte to -ografiehe, e alla schiera si unisco eriche luci:?, 
Sarai.L’avventura è rischiosa e piona di difficoltò-, pure in 
pianure,.

All’inizio la pattuglia dei Cervi e degli stranieri 
e costretta a fare vita ei’rànte nei boschi,noi rifugi di cam- 
>agna, a aoniire spem.. "d.l‘vidi accio «Una a^at‘:lna arrivai»»* 
strano tipo, vestito con calzoni alla zuava,giacca « vento e 
munito di una reto Ficchi&npa-farfalle.E* il maestro del paese 
vicino, che ha saputo della presenza del gruppo partigianp,e 
si offre per stabilire dei collegaaenti,pcr aiutarli a cono®»
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score le forze del nemico, a a fare 'Ielle azioni indivi natet 
rapide a senza eccessivi rischi. Si ri.-'ano d'accordo ohe il 
maestro, ogni volta che vorrà? comunicare con loro, metterà 
una lettera entro il cavo di un albero, vicino a un. essica® 
toio «Grazie ■?. questi eoi? ozpmentà, i Cervi e i partigiani etra 
nieri fan-.o .^louns import.• ti azioni, e obbligano i fascisti 
a rinunciare alla requisizione della farina di castagne, ci­
bo fondamentale per i contadini in quei tempi.Intanto si crea 
intorno al gruppo partigiano un’attiva solidarietà popolare, 
e persino un sacerdote, don Pasquino Borghi, offre loro ospi­
talità. Don Pasquino li accoglie ^ìorevolmentejunge le gambe 
al polacco, al russo, e a imo dei Cervi, ohe avevano avuto do­
loro artritici a causa del gelo, e fa preparare dei buoni let» 
ti.Aldo e don Pasquino diventano intimi amici, discutono di 
teologia, U politica,spesso non si trovano d’accordo, a non 
sapevano ohe sarebbro /.orti tutii c duo allo stesso modo. In­
fatti don Pasquino vanne fucilato alcuni giorni dopo 1*esecu­
zione dei Cervi.

In tutto questo periodo di assenza dalla casa di al= 
cuni dei sette fratelli, si arano succeduti nella fattoria 
di Campatine sempre più ramatosi i prigionieri,finché questa 
ininterrotta attività muove il sospètto dei fascieti.il Comi'1 
tato di Liberazione Nazionale di Reggio ordina ai Cervi di 
far partire subito i prigionieri, ma alcuni erano malati al» 
tri volevano restare come partigiani, cosi Aldo Cervi indugia 
pdr alcuni giorni, e proprio quei giorni furono fatali.

Aldo presagisse la sciagure, e nel suo ultimo in#on«
tr- «ah Lucia, le chiede di insegnargli una canzone.ohe possa

fascieti.il


cantaro davanti ai suoi fucilatoli.

la notre, dal 1’5 novembre 1943 avviene infatti l*lr-

Efi'i

reparabile«Oontocinquanla fascisti in assetto di guerra cir-- 
sondano .La oasa. iove Ridiretto,nossun rumore arrivi fino 
alla casa, dove tuta! cingono. Un grido viene dalla campagna: 
’*Gar i,arirehdetevi’’, .'•;’ il vacalo Alcide a sentirà quel 
grido, e, in un istante| a capirà tutto. Si alza dal lottò, 
òttima la moglie,ma qual grido viene ripetuto sempre più for­
te e sempre n.V? vicino, con uinaoea di morte, e anche 1 figli 
ora stìntone»,la oaaa di ilauiaa, 1® donne o i bambini si ri» 
trovano nal corridoio, .<*11 uomini spiano dietro la finestre, 
ijon c'ì bisogno di conati tarsi, spuntano subita fuori la
casce;-te dalle -munizioni. i fucili nitrugllatori,le pistole,
la bo
.pr-sp.-i 
re .la,

■&3 -.pno, 2 partizióni stranieri 
■ . 1 ■ ' ' '. ':

—ì ' uai Q.is> ■

stringa a «1 i ls

isolane- ai Ca-ra-1
dice pa=-- 

donrre passano agli
uomini le viuniaiòni, corrono di stanza in stansa-por dare u«
m aeào ora q,m ora là, a i‘asion© di fuoco diventa intanò», 
lunga^oon uleuitó brevi pause.fra lo file fasciste o*’» 
wnW,poi, naturalmente,> la vigliaccheria è la migliore 
consigliere,. Si di fuoco al fienile, e Aldo Cervi, appena j 
viste le fiarsae, dice agli altri:nRon o*èz più niente da farei 

il fienile brucia “.Alcide risponde: Wglio farsi am musare, 
. mei arrenderai a ausi -cani. Prendi 'sao le aeee e i badili s 

soendi8!BO nell’aia." Ka Aldo risponde:"Ci sono 1 bambini.■•.i= 
sogna arrendersitiis prima, statemi a sentire.Negli interro-
gatori, solo io <i blindo ci addosseremo o.■/ai colpa Chiare? 
Voi non sapete piente". Cos' scendono le 3cale, la donne ai 
aggrep-.-anc ai b^ì’^ì» i bambisd. piangono,lu mira è elisa»



.ziosa e come assente. Insana -Aperta la porta db.? O.à sull’ala, | Ùv'vV! LizC^rtvvU) fcvizA«1; ■ Ì4<.A-f’vVU> fli ICX UhV VUUU
il russo,il polacco. :; il francese coreano

L-eq/w*1'<.{,«% Q/Wi èU' u^uMiW-
g-;wro--sTdj!!r^^ corve vèrso li stalla per sale
varo il bestiame dalle fiarr.ie,;aa un Passista lo acchiappa,® 
lui gli dio®»"vigliacco,non hai pietà n^-cno par quelle po­
vero bestie?9. Tutti o .-•.ani alzate sull’ali, c’è nel buio il 
chiarore las§eg.piante delle fia-mne, piovo a dirotto, si indo­
vinano qua e là lo far ■' -dei fascisti con elmetti, a due fur-- 
«ani vicino al ponticello che dà sulla strada, Ultimi addii, 
■?.i bambini o alla mogli, a poi lungo abbraccio di tutti alla 
madre.”forneremo presto, state •'rran-mille,s voi bambini sia­
te bravi e buoni,non fato crrabbiar:. la nonna9, 'La madre 
grida quando anche il vecchio ilcilo viene f-.it i o ; salire sul 
furgone .j:ungo la strada v.n furgone ha un*avaria.Data la atra» 
da fangosa non si riesce a spingerlo.Viene allora .attaccata 
la coppia di buoi. Al bivio Heggio-Parma il: francese, il 
russo 0 il polacco vengono divisi d.-gli altri e portati a 
-armu.. Ihiggevoii « com.-oi.si saluti. .T Cervi,invoco, vengono 
portati al o-ircere dei "crvijqui interrogati col sistema del 
"giro della scala”, per cui devono ?. ire una specie di via 
crucis, scendendo da-u.ua gradinata,lungo la quale, ai due 
lati,sono schierati i fascisti, aho schiaffeggiano, deridono, 
e assestano calci.nessuno dei Cervi parla, allora vengono 
riuniti e a tutti e sette ci dice cho se entreranno nella 
guardia nazionale repubblicana avranno salva la vita. "Ore- 
aerammo sporcarci”, risponde uno per tutti. Goal i fasciati 
rinunciano agli interrogatori.

11 vecchio Mcide si. sente sof focare dentro lo stane 

u.ua


zone pieno dì sodatura., chiede di poter fare quattro passi 
all'aria. :..'rr?.e noi cortile» piano di nebbia, pensa a un pia-> 
no <31 evasione» o rz-'-ntre cir.-lina in bù o in gin sente suona» 
re qualcosa a terza, ' il lanico li un cuce? ;ziio,ohe Aloide 
raccoglie. Con gazilo tutta la notte ni lavora a sgraffiare 
la parete, finché viene vi?. un /roseo sasso, e l'evaaioas è 
pronta por il giorno dopo, ;a il giorno dopo vengono trasferì* 
ti al caro, re di San 3o svaso, di dove riescano a mettersi in 
contatto attraverso il c-ipo/pi-ìràin Ferrini con casa e con 
Gsatellucoi e il polacco che sono sifug/itl dal campo di con» 
centramento di Paria» L’evasione dovrà avvenire il giorno di 
Hatale,m non si trovano le divise ài q-rabini■re necosnarie 
per fare il colpo, così il progetto viene ri/>. reato ai primi 
dall'anno.

la anche questa volta la sfortum oi si mette di .risa» 
80.11 13 dicembre i facciati vengano a prendere i Cervi per 
la. fucilazione.11 vecchio viene risospinto in cella ("tu sei 
troppo vecchio" gli si dice o lo ai assicura che i figli ven» 
gbno portati a l’arma per il processo).Invece vengono portati 
al Fuligono di tiro e fucilati.il vecchio rimane in carcere 
a ai suoi compagni di celli dice?"Io vi dico che queste mira 
crolleranno e i tormentatori del popolo prendoranne il posto 
dai tormentati". Infatti il 7 gennaio 1944 suooede un violen» 
to bombardamento, le mura del carcere crollanoj il vecchio 
Alcide scappa attraverso il buco per l'acoettaaione dei ptw® 
chi, corre per il Lungo Crostolo, arriva da certi Garavelli, 
si fa prestare una bicicletta e via verso casa.. Lungo la atra» 
da ci nono gruppi di gente ohe guardano il cielo arancio, nel® 
la notte piena ài fragori.Alcuni lo riconoscono,lo salutano) 
gli chiedono ohe hanno distrutto a Reggio» "Il carcere è giù."

fucilati.il
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rispondo Corvi e continua. ■ pedalaro o a salutare.

Biblioteca 
Patrizzi

Arriva a casa verso la 23.Tutti dormono. Alcide ohia® 
na, vengono iti 1 donne, lo abbracciano, lo ristorano, e 
lui chiede: "Si sa niente dei figli?". "Se nonsai niente tu, 
noi non sappiano niente*, risponde la maglio. "dono andati 

j ama, per il processo.Vedrai che se la caveranno". Silen» 
zio della madre ? della nuore, poi si sente un singhiozzo 
a sol. acato, liete c alza la tenta, Ma moglie ohe piange 
davanti -:1 c... .inor ...nt:.-.- finge ■'i preparar, j la cena. -'Ioi­
de le va vieino,chiedes"Cho c'è, che cosa ii n .scendoLe?". 
La mogli« gli si r.ot-.n nelle braccia o, sdossa dai sing'.ioz® 
zi, gli dice:"! -nostri figli non tec;vm‘.‘.n .o più.Sono stati 
fucilati tul i e set .e".Alcide rir.inc temo a zitto, aiuta 
la soglie a sedersi, la fa una o'nv: a sulla fronte,poi sen­
za dire una parola, esce sui europi, con una gran voglia di 
piangere, li gridare.TI bombarda : nto ò finito, il cielo ò 
terso e rischiarato dalla luna,na verso Seggio campeggia in 
alt/o una macchia r .ssa,piena di strio.ture e di ciuffi,come 
avviene nel cielo dopo lo scoppio doi fuochi artificiali.Si 
sofferma u guardare gli alveari di mtonore, il trattore di 
-.IdOjtra le aura bruciacchiate della corta,raa non si fu di® 
atogliere.'.laido prende il viottolo contrale, e guarda qua 
c là quelle piccole fossette ohe si distinguono sulla nova 
soffice.di china vei’SO uno di queste piccole buche, con lo 
dita toglie la neve, e sotto appaiono le piccole foglie ver® 
di del grano. La luna, murine tuti-o il canpo bianco,» ilei» 
de ai aof 'em a guardare con cura la pianticella,poi con la 
Mane ricopre la piccola buca con la neve,riprende a eaaninart 
sempre in silenzio s scopre •u.r-a-a-.indo i cavo! .Dopo un raccol» 
to ne viene un altro, andiamo avanti.Nel sottofondo, ohe di® 
venta sempre più forte,una sansone internazionale della R««^ 
slstenaa. v<


